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1. PREMESSA. 

Il presente Studio di compatibilità dell’impianto con il Piano di Gestione 

delle acque riguarda gli approfondimenti specialistici finalizzati alla 

realizzazione di una centrale eolica nell’area centro meridionale della provincia 

di Campobasso, in Molise.  

Il progetto in questione riguarda principalmente il comune di Riccia, nella 

provincia di Campobasso, dove sono previste le turbine di progetto; mentre le 

opere di connessione attraversano il comune di Riccia e i territori di 

Cercemaggiore (CB) e Castelpagano (BN). Inoltre, nel comune di Castelvetere 

in Valfortore (BN) insiste la servitù di sorvolo di uno dei nove aerogeneratori 

installati nel comune di Riccia (CB). I Comuni di Riccia e di Cercemaggiore 

sono posizionati nella zona sud-est della provincia di Campobasso, mentre il 

comune di Castelpagano e quello di Castelvetere in Valfortore sono posizionati 

rispettivamente nella zona nord e nord-est della provincia di Benevento. 
 

 
Fig. 1a: territorio oggetto di intervento nella Provincia di Campobasso e di Benevento (in ciano è 
indicato il confine provinciale): con campitura rossa il comune di Riccia (CB); con campitura blu il 
comune di Castelpagano (BN); con campitura verde il comune di Cercemaggiore (CB) e con 
campitura rosa il comune di Castelvetere in Valfortore (BN). 
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Riccia (CB) è situato ai confini con la Provincia di Benevento. 

È il centro più importante della valle del Fortore, posto sul versante di una 

collina, in un paesaggio segnato da campi di grano, oliveti e dal verde del 

bosco di faggi, frassini e cerri, in località Mazzocca. 

Si estende per una superficie di 70,04 km², per una popolazione di 4.861 ab. 

(31-05-2022), con una densità territoriale di 69,4 ab/km². La sua escursione 

altimetrica è pari a 703 metri, con un'altezza minima di 286 metri s.l.m. ed 

una massima di 989 metri s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 25,5 

chilometri. Ha coordinate 41° 28' 58,44'' N e 14° 50' 2,76'' E. Le frazioni sono 

Paolina, Sticozze, Mancini, Escamare, Acciarelli, Campolavoro, Caccia Murata, 

Casalicchio, Castellana, Cesa di Poce, Chianeri, Ciammetta, Colle della 

Macchia, Colle Favaro, Colle Raio, Crocelle, Campasule, Colle Cuculo, Colle 

Arso, Colle Giumentaro, Coste, Coste di Borea, Folicari, Fontana Briele, 

Fontana del Parco, Fonte Cupa, Giardino, Ialessi, Iana, Guado delle Rena, 

Guado della Stretta, Guadolapillo, Lama della Terra, Lauri, Linzi, Loie, 

Mazzocca, Montagna, Montefiglio, Montelanno, Monte Verdone, Orto Vecchio, 

Pantanello, Peschete, Padule della Vetica, Pesco della Carta, Pesco del Tesoro, 

Pesco dello Zingaro, Pesco di Faggio, Parco Monachello, Parruccia-Celaro, 

Piana d'Asino, Piana dei Mulini, Piana della Melia, Piana Ospedale, Piano della 

Battaglia, Piloni, Rio Secco, Rivicciola, Romano, Scaraiazzo, Scarpellino, 

Schito, Serrola, Trono, Vado Mistongo, Vallefinocchio, Vallescura, Vicenna, 

Vignalitto. Confina con Castelpagano (BN), Castelvetere in Val Fortore (BN), 

Cercemaggiore (CB), ColleSannita (BN), Gambatesa (CB), Jelsi (CB), 

Pietracatella (CB), Tufara (CB). 

In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella seguente 

tabella. 

 
Tabella 1a: Dati territoriali Riccia. 
Nome Riccia (CB) 
Estensione 70,04 Km² 
Popolazione   4.861 (anno 2022) 
Densità  69,4 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41° 28' 58,44'' N 

Longitudine 14° 50' 2,76'' E 
Altitudine Quota minima 286 m s.l.m. 
 Quota massima 989 m s.l.m. 

 



1 .  P r e m e s s a . 

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA NEI COMUNI DI 

RICCIA (CB), CERCEMAGGIORE (CB), CASTELPAGANO (BN) E CASTELVETERE IN VALFORTORE (BN). 

 

RELAZIONE DI COMPATIBILITÀ DELL’IMPIANTO CON IL PIANO DI GESTONE DELLE ACQUE. 

5 

Il comune di Cercemaggiore (CB) si adagia a ventaglio sul costone del 

monte S. Maria, dal quale domina l’ampia valle dell’Alto Tammaro. Si estende 

per una superficie di 56,91 km², per una popolazione di 3.603 abitanti 

(31/05/2022), con una densità territoriale di 63,31 ab/km². La sua escursione 

altimetrica è pari a 503 metri, con un'altezza minima di 575 metri s.l.m. ed 

una massima di 1.078 metri s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 19,1 

chilometri. Ha coordinate 41° 27' 44,28'' N e 14° 43' 26,40'' E. Le frazioni 

sono Barrea, Cacerno, Canale, Capoiaccio, Caselvatico, Castagna, Catrocca, 

Cicco Di Toro, Convento, Coppari, Coste Crugnale, Di Florio, Fasani, Fonte 

Casale, Fonte Dei Serpi, Fonte Di Tonno, Fonte La Noce, Fonte Senigallia, 

Galardi, Macchie, Marcantonio, Martinelli, Migliarese, Monti, Nardoni, 

Pantanello, Paoletta, Pesco Cupo, Pesco Morello, Pesco Strascino, Petroccolo, 

Piana Altare, Piana D'Olmo, Piscero, Ponte Cinque Archi, Quartarella, Riglioni, 

Rocca, San Marco, San Vito, Selvafranca, Selvapiana, Sterpara Del Piano, 

Torre, Vallazza, Veticone, Vicenna.  

Confina con Castelpagano (BN), Cercepiccola (CB), Gildone (CB), Jelsi (CB), 

Mirabello Sannitico (CB), Morcone (BN), Riccia (CB), Santa Croce del Sannio 

(BN), Sepino (CB). 

In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella seguente 

tabella. 

 
Tabella 1b: Dati territoriali Cercemaggiore. 
Nome Cercemaggiore (CB) 
Estensione 56,91 Km² 
Popolazione   3.603 (anno 2022) 
Densità  63,31 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41° 27' 44,28'' N 

Longitudine 14° 43' 26,40'' E 
Altitudine Quota minima 575 m s.l.m. 
 Quota massima 1.078 m s.l.m. 

 

Castelpagano (BN) si trova nella parte settentrionale della provincia di 

Benevento, al confine col Molise, nell’ambito dell’Alto Sannio. Situato in una 

depressione a nord di Monte Freddo (787 m) e a sud della Croce del Cupone 

(879 m), fra i torrenti Torti e Tammarecchia, il suo territorio presenta 

caratteristiche paesaggistiche proprie sia dei rilievi della Puglia che 

dell'Appennino meridionale: estesi boschi di cerri e farnie, residui della selva 
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che si estendeva in passato dal Tammaro al Fortore e all'Irpinia. I terreni sono 

di varia natura: argillosa (in località Pagliarello), anidritica (località 

Baraccone), silico-clastica (località Scarcioni e Nardillo), carbonatica (località 

Termine Ferrone e Monaci). 

Il comune sorge a 630 metri s.l.m. Si estende per una superficie di 38,26 

km², per una popolazione di 1.350 ab. (31-03-2022), con una densità 

territoriale di 35,28 ab/km². L’altezza massima raggiunta nel territorio 

comunale è di 878 metri s.l.m., mentre la quota minima è di 524 metri. s.l.m. 

Le frazioni sono Monticelli, Nardilli al Bosco, Paoloni, Ripa, Piano Sant'Angelo, 

Riporta, Scarcioni, Tufarelli. Confina con Cercemaggiore (CB), Circello (BN), 

Colle Sannita (BN), Riccia (CB), Santa Croce del Sannio (BN). 

In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella seguente 

tabella. 

 
Tabella 1c: Dati territoriali Castelpagano. 
Nome Castelpagano (BN) 
Estensione 38,26 Km² 
Popolazione   1.350 (anno 2022) 
Densità  35,28 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°24′N 

Longitudine 14°48′E 
Altitudine Quota minima 524 m s.l.m. 
 Quota massima 878 m s.l.m. 

 
Castelvetere in Valfortore (BN) fa parte della Comunità Montane del 

Fortore, in Campania, all’estremità nord-est della Provincia di Benevento, al 

confine con la Puglia ed il Molise, in corrispondenza dello spartiacque tra i 

versanti Adriatico e Tirreno. Dal punto di vista orografico, l’area si colloca 

nell’Appennino Meridionale, nella parte alta dei bacini dei fiumi Tammaro e 

Fortore. Rientra nel sistema insediativo della Valle del Fortore costituito dai 

territori comunali di Baselice, Castelvetere in Valfortore, Foiano in Valfortore, 

Montefalcone di Valfortore, San Bartolomeo in Galdo. È situato nel Sannio 

nord-orientale sulla cima di un'altura, a 706 metri s.l.m. dell'Appennino 

campano, ai confini col Molise e la Daunia, pressoché equidistante da 

Benevento e Campobasso, con quote altimetriche che variano da 245 a 988 

metri s.l.m., con popolazione di 1.009 abitanti (anno 2022). 

Castelvetere in Valfortore ricade nella Tavoletta IGM 162 II NE “Riccia” serie 
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25V della Carta Topografica d’Italia scala 1:25.000 (1957). 

Il suo territorio si estende per 31,75 Kmq e confina con i seguenti comuni: 

- Nord: Riccia (CB), Tufara (CB);  

- Est: San Bartolomeo in Galdo (BN);  

- Ovest: Colle Sannita (BN); 

- Sud: Baselice (BN). 

Il Centro è geograficamente situato a 41°27’ N di latitudine e 14°56’ E di 

longitudine rispetto al meridiano di Greenwich. 

Si tratta di un territorio scarsamente urbanizzato, costituito prevalentemente 

da aree montane e collinari. Presenta variazioni altimetriche poco accentuate 

nelle quali si alternano dolci declivi collinari, profonde incisioni, valli fluviali 

con strette pianure alluvionali. Le comunicazioni all’interno ed all’esterno 

dell’area sono piuttosto carenti e tale circostanza rappresenta uno dei 

principali vincoli al pieno sviluppo delle attività economiche esistenti. 

In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella seguente 

tabella. 

 
Tabella 1d: Dati territoriali Castelvetere in Valfortore 
Nome Castelvetere in Valfortore (BN) 
Estensione 31,75 Km² 
Popolazione   1.009 (anno 01.01.2022) 
Densità  29,18 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41° 26' 35,88'' N 

Longitudine 14° 56' 33,72'' E 
Altitudine Quota minima 245 m s.l 
 Quota massima 988 m.s.l.m. 
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2. PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE – REGIONE 

MOLISE. 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con DGR 599/2016 e 

aggiornato con D.C.R. n. 386/2019 pubblicato sul S.O. n. 1 al B.U.R.M. del 1 

febbraio 2020. Il Piano, oltre a fornire un quadro generale sui bacini 

idrografici regionali e sui corpi idrici, fornisce informazioni anche sullo stato 

qualitativo delle acque. Inoltre, in esso sono contenute le linee guida per il 

monitoraggio della risorsa. L’area di studio non ricade all’interno di aree di 

corpi idrici sotterranei di riferimento, monitorati dal PTA. 

 
Fig. 2a: Elaborato T3-Caratterizzazione corpi idrici sotterranei (fonte PTA). L’area di 
intervento è evidenziata con il cerchio rosso. 
 

In dettaglio, dalla Elaborato di Piano T3 “Caratterizzazione corpi idrici 

sotterranei”, si evince che le opere di progetto non interferiscono con alcun 

tipo di sorgenti [v. Fig. 2a]. 

Ad ogni modo si precisa che l’intervento non potrebbe comunque 

compromettere la vulnerabilità degli acquiferi in quanto: 

- La realizzazione e il funzionamento delle opere non determineranno lo 

sversamento di fanghi o reflui di alcuna tipologia; 

- Non è prevista l’immissione sul suolo e nel sottosuolo di alcuna sostanza; 

- Le uniche opere interrate sono le fondazioni e i cavidotti che per le loro 

caratteristiche costitutive non determineranno alcuna forma di 

contaminazione degli acquiferi; 
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- Le opere di progetto non comporteranno l’impermeabilizzazione dei suoli in 

considerazione delle dimensioni ridotte delle stesse e del fatto che si 

trattano di opere puntuali; 

- In progetto non è prevista la terebrazione di nuovi pozzi emungenti; 

- Non è prevista l’apertura di nuove cave. 

 

 
Fig. 2b: Elaborato T15-Bacini drenanti in aree sensibili (fonte PTA). L’area di intervento è 
evidenziata con il cerchio rosso. 
 

Dalla Elaborato T15 “Bacini drenanti in aree sensibili” [v. Fig. 2.b] si evince 

che l’area dell’impianto ricade in aree sensibili. Per il contenimento degli 

apporti di nutrienti derivanti dagli scarichi delle acque reflue urbane nelle aree 

sensibili e nei relativi bacini drenanti, le NTA del Piano rinviano alle 

disposizioni di cui alla Disciplina degli Scarichi di Acque Reflue. 

Per le area sensibile sono individuate norme e parametri stringenti per quanto 

riguarda gli scarichi delle acque reflue industriali e civili che recapitano in 

acque superficiali e in pubblica fognatura. L’impianto eolico non interferisce 

con la qualità delle acque superficiali e non genera scarichi industriali né civili. 
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Fig. 2c: Elaborato T2-Tipizzazione acque superficiali (fonte PTA). L’area di intervento è 
evidenziata con il cerchio rosso. 
 

Nell’area dell’intervento c’è il Torrente Succida, classificato come tipo fluviale 

“018_IN_7_T Corso d’acqua temporaneo appartenente alla HER Appennino 

Meridionale a carattere intermittente, con morfologia dell’alveo meandriforme, 

sinuosa o confinata e influenza del bacino a monte nulla o trascurabile”. Vi 

sono inoltre altri torrenti, fossi e valloni, alcuni dei quali iscritti nell’elenco 

delle acque pubbliche. 

L’intervento in questione interferisce con le aree sensibili di Piano. Tuttavia, a 

differenza del funzionamento degli impianti convenzionali, nel caso degli 

impianti eolici non si producono emissioni inquinanti, né si producono scarichi 

di reflui industriali e/o civili e, quindi, non vi sono alterazioni dirette o effetti 

negativi sulle acque. Pertanto, il progetto è compatibile con le direttive di 

Piano. 
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3 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE – REGIONE 

CAMPANIA.  

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque è stato adottato dalla Giunta 

Regionale della Campania con Deliberazione n.433 del 3 agosto 2020. 

“Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), rappresenta ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e dalla Direttiva 

europea 2000/60 CE (Direttiva Quadro sulle Acque), lo strumento regionale per il 

raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei e della 

protezione e valorizzazione delle risorse idriche. Il PTA è l'articolazione di dettaglio, a scala 

regionale, del Piano di Gestione Acque del distretto idrografico (PGdA), previsto dall'articolo 117 

del D.Lgs 152/2006 che, per ogni distretto idrografico, definisce le misure (azioni, interventi, 

regole) e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla 

richiamata direttiva europea che istituisce il "Quadro per l'azione comunitaria in materia di 

acque ‐ WFD". La Regione Campania, con D.G.R. n.1220 del 06.07.2007, ha adottato il PTA 

2007 e con successiva D.G.R. n. 830 del 28.12.2017 ha approvato gli indirizzi strategici per la 

pianificazione della tutela delle acque in Campania ed ha disposto l’avvio della fase di 

consultazione pubblica ai sensi dell’art.122, comma 2 del D. Lgs. 152/2006. Ai sensi dell'art.121 

del D. Lgs. n.152/2006, la Giunta regionale con D.G.R. n. 433 del 03/08/2020 ha poi adottato la 

proposta di aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque della Regione Campania, inviata, ai 

sensi dell’art.121, comma 5, del D. Lgs. n.152/06, all’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale ed al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

Acquisito il parere favorevole dell’Autorità di Distretto sul PTA ed integrato ed aggiornato 

secondo le prescrizioni dello stesso Distretto, con D.G.R. n.440 del 12.10.2021 la Regione 

Campania ha approvato il PTA 2020/2026” 1. 

 
1 Cfr. www.regionecampania.it/regione/it/tematiche/acque/piano-di-tutela-delle-acque-2020-2026. 
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Fig. 3a: Tav.1 PTA - Carta degli Ambiti distrettuali (campitura rossa l’Ambito Calore Irpino e con 
cerchio rosso è indicata l’area di interesse). 
 
Il Piano Regionale di Tutela delle Acque è quindi uno strumento tecnico e 

programmatico attraverso cui vengono realizzati gli obiettivi di tutela quali-

quantitativa del sistema idrico così come previsto dall’art.121 del D.Lgs. 

152/06. Il Piano di Tutela delle acque si conFigura come uno strumento di 

base per la tutela e la corretta gestione della risorsa idrica. Dato lo stato di 

sovra sfruttamento dei corpi idrici sotterranei (ad uso dei comparti potabile, 

irriguo ed industriale) il piano ha previsto una serie di misure atte ad 

arrestare il degrado quali-quantitativo della falda, in particolare nelle aree di 

alta valenza idrogeologica ed in quelle sottoposte a stress per eccesso di 

prelievo. Tra gli elaborati di Piano, assume particolare rilievo il “Programma 

delle Misure di Piano”. 
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“La Direttiva Quadro prevede, per ogni Distretto Idrografico, un Programma di Misure di Piano 

(PMP) finalizzato al conseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 4 della Direttiva stessa. La 

Direttiva precisa inoltre che il POM deve includere, come minimo, misure di base e, ove 

necessario, misure supplementari. A tal fine è stato sviluppato a livello Europeo il concetto di 

“Key Types of Measures - KTMs” (Tipologie di misure Chiave) per semplificare il reporting e 

superare le consistenti differenze tra i livelli di definizione delle misure presenti nei Piani di 

Gestione dei diversi Paesi europei. Le KTMs sono gruppi di misure da identificare nei Programmi 

di misure che affrontano la stessa pressione o perseguono lo stesso obiettivo. Attraverso le KTMs 

si dovrebbero ottenere la maggior parte dei miglioramenti nella diminuzione delle pressioni e nel 

raggiungimento degli obiettivi ambientali per i corpi idrici” 2. 

 

Le “Misure di Piano” sono sintetizzate in un “Tabellone” riportato nel corpo 

della relazione “PMP”, dove è esplicitato l’elenco di dette misure necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi di qualità.  

Il Piano, nel suo complesso, costituisce quindi uno strumento organico ed 

omogeneo attraverso il quale è stata impostata l’azione di governance della 

risorsa idrica a scala distrettuale, al fine di verificare se e come attuare 

ulteriori misure atte a tutelare, migliorare e salvaguardare lo stato ambientale 

complessivo della risorsa idrica in ambito di Distretto, oltre che a garantire la 

sostenibilità di lungo periodo del sistema delle pressioni antropiche agenti sul 

patrimonio idrico di distretto.  

 

 

 
2 Cfr. Piano di Tutela delle Acque (Art. 121 - D.Lgs 152/06), Programma delle Misure di Piano. 



3 .  P i a n o   d i  t u t e l a  d e l l e  a c q u e – R e g i o n e  C a m p a n i a . 

 

 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA NEI COMUNI DI 

RICCIA (CB), CERCEMAGGIORE (CB), CASTELPAGANO (BN) E CASTELVETERE IN VALFORTORE (BN). 

 

RELAZIONE DI COMPATIBILITÀ DELL’IMPIANTO CON IL PIANO DI GESTONE DELLE ACQUE. 

14 

 
Fig. 3b: Elaborato 16/B PTA Stato chimico dei corpi idrici sotterranei – 2018 (cerchio rosso indica 
l’area di interesse). 

 

In questo contesto, il Piano definisce, in accordo con quanto condiviso dalle 

Regioni del Distretto nel Documento Comune d’Intenti (2012), un'azione di 

governance della risorsa idrica che sia organico e coordinato su base 

distrettuale, pur nel rispetto delle peculiarità dei singoli territori regionali. 

La revisione dell'individuazione dei corpi idrici per il territorio campano è stata 

avviata attraverso un confronto tecnico tra Autorità, Regione ed ARPAC; 

inoltre, tale lavoro ha visto anche il confronto tecnico con la Regione Lazio per 

quanto attiene i corpi idrici posti a ridosso del limite regionale Campania-

Lazio. 
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Fig. 3c: Elaborato 12/A PTA Corpi idrici superficiali interni Stato ecologico 2015-2017 (cerchio 
rosso indica l’area di interesse). 
 

Sono parte integrante del Piano anche numerosi elaborati grafici, da cui si 

ricavano i vincoli del PTA e la localizzazione degli interventi previsti in 

progetto, che consentono di verificare la compatibilità del presente intervento 

con il Piano medesimo. In particolare, si desume che: 

 il territorio oggetto di intervento appartiene all’ “Ambito distrettuale Calore-

Irpino” (194 comuni), coincidente con le province di Avellino e Benevento 

[v. Fig. 3a]; 

 su tale territorio vi è anche il corpo idrico sotterraneo minori denominato 

“Area di Castelpagano”, con stato chimico, “Buono” [v. Fig. 3b]; 

 su tale territorio insiste il torrente Tammarecchia (tra i corpi idrici 

superficiali), con stato ecologico “sufficiente” [v. Fig. 3c]. Considerato che 

l’intervento in questione in fase di esercizio non prevede emungimenti e/o 

prelievi ai fini irrigui o industriali, si può affermare che risulta compatibile e 

coerente con le misure previste dal PTA.  

 
Il sistema acquifero del territorio della provincia di Benevento appare in 

generale, alla luce delle esposte osservazioni, molto vulnerabile. Tuttavia, non 

si riscontrano problemi particolari, in relazione all’intervento in questione. 

Inoltre, considerato che in fase di esercizio non si prevedono emungimenti e/o 

prelievi ai fini irrigui o industriali, si può affermare che il progetto de quo 

risulta compatibile e coerente con le misure previste dal PTA. In conclusione, 
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si segnala che in fase esecutiva attraverso la realizzazione di ulteriori 

sondaggi e l'installazione di piezometri, si andrà ad effettuare un’attenta 

verifica sull'eventuale presenza di falde acquifere nell'area di stretto interesse. 

In relazione al tematismo in oggetto, l’impatto dell’opera sull’ambiente idrico 

non è tale da provocare interferenza con il reticolo idrografico, essendo 

distante dalle sponde di fiumi e dei torrenti. 
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